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abitazioni malsane (Legge 640/1954) dal trasferimento ai Comuni. 

I commi da 7 a 7 quater innovano la disciplina relativa alla razionalizzazione degli spazi allocativi 

utilizzati dalle Amministrazioni, sia a titolo di locazioni passive che di usi governativi, abrogando 

alcune disposizioni ormai superate dalle leggi successive. È inoltre prevista l’eliminazione del Direttore 

dell'Agenzia del Demanio quale membro di diritto del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici. 

Il comma 8 modifica l’art. 5, comma 5, del D.Lgs. 85/2010, in materia di federalismo demaniale 

relativo ai beni culturali, rendendo a regime la procedura per il loro trasferimento prima prevista in via 

transitoria. 

• Decreto Legge 29 dicembre 2011, n. 216 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 
febbraio 2012, n. 14 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 

L’art. 20, comma 1-bis, proroga al 31 dicembre 2012 il termine per l’utilizzo delle risorse, già 

destinate all’Agenzia del Demanio quale conduttore unico ai sensi dell’articolo 2, comma 222, della 

Legge 191/2009 stanziate sugli appositi capitoli e piani di gestione degli stati di previsione dei 

Ministeri, a seguito dell'entrata in vigore dell'articolo 27, comma 4, del D.L. 201/2011. Le relative 

somme non impegnate entro il 31 dicembre 2011 sono conservate nel conto dei residui per essere 

destinate, nell'anno 2012, al pagamento, da parte delle amministrazioni statali interessate, dei canoni 

di locazione relativi ai contratti già in essere, ivi inclusi quelli già stipulati dall'Agenzia del Demanio alla 

quale subentrano le amministrazioni interessate a far data dal 1° gennaio 2012. 

• Decreto Legge 24 gennaio 2012, n. 1 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 
marzo 2012, n. 27 

Disposizioni urgenti per la concorrenza, lo sviluppo delle infrastrutture e la competitività 

L'articolo 66, abrogando l’art. 7 della legge di stabilità 2012, stabilisce che entro il 30 giugno di ogni 

anno, il Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali, con decreto di natura non regolamentare 

da adottare d'intesa con il Ministero dell'economia e delle finanze, anche sulla base dei dati forniti 

dall'Agenzia del Demanio nonché su segnalazione dei soggetti interessati, individua i terreni agricoli e 

a vocazione agricola, non utilizzabili per altre finalità istituzionali, di proprietà dello Stato non 

ricompresi negli elenchi predisposti ai sensi del D.Lgs. 85/2010, nonché di proprietà degli enti pubblici 

nazionali, da locare o alienare a cura dell'Agenzia del Demanio mediante procedura negoziata senza 

pubblicazione del bando per gli immobili di valore inferiore a 100.000 euro e mediante asta pubblica 

per quelli di valore pari o superiore a 100.000 euro. Viene inoltre previsto che anche le regioni, le 

province, i comuni, possano vendere o cedere in locazione i beni di loro proprietà agricoli e a 

vocazione agricola, potendo, a tal fine, conferire all'Agenzia del Demanio mandato irrevocabile a 

vendere o a cedere in locazione. 

• Decreto Legge 9 febbraio 2012, n. 5 convertito, con modificazioni, dalla Legge 4 aprile 
2012, n. 35 
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Disposizioni urgenti in materia di semplificazione e di sviluppo 

L’art. 43 prevede la definizione, con decreto non avente natura regolamentare del Ministro per i beni e 

le attività culturali, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, delle modalità tecniche 

operative, anche informatiche, idonee ad accelerare le procedure di verifica dell'interesse culturale di 

cui all'articolo 12, del D.Lgs. 42/2004, e successive modificazioni, recante il Codice dei beni culturali e 

del paesaggio. 

• Decreto Legge 2 marzo 2012, n. 16 

Disposizioni urgenti in materia di semplificazioni tributarie, di efficientamento e potenziamento 
delle procedure di accertamento 

L’art. 6, comma 1, nell’introdurre il comma 3-bis all’articolo 64 del D.Lgs. 300/99 conferma le 

competenze dell’Agenzia del Demanio in merito alla valutazione immobiliare per le amministrazioni 

dello Stato, precisando le modalità di svolgimento da parte dell’Agenzia del territorio delle attività di 

valutazione immobiliare e tecnico-estimative richieste dalle amministrazioni pubbliche di cui all’articolo 

1, comma 2, del D.Lgs. 165/2001 e dagli enti ad esse strumentali.  

L’art. 12, comma 5, precisa che le disposizioni relative alla prenotazione a debito delle spese di 

giustizia di cui all’articolo 158 del D.P.R. 30 maggio 2002, n. 115 (Testo Unico delle disposizioni 

legislative e regolamentari in materia di spese di giustizia) si applicano anche alle Agenzie fiscali delle 

entrate, delle dogane, del territorio e del demanio. 

• Decreto Legge 7 maggio 2012, n. 52 convertito, con modificazioni, dalla Legge  6 luglio 
2012, n. 94 

Disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica 

L’articolo 2, nell’ambito delle misure volte alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica, 

prevede la nomina, da parte del Presidente del Consiglio dei Ministri, su proposta del Ministro 

dell'economia e delle finanze e del Ministro per i rapporti con il Parlamento delegato per il programma 

di Governo, di un Commissario straordinario con il compito di definire il livello di spesa per acquisti di 

beni e servizi delle amministrazioni pubbliche. L’Agenzia del Demanio è chiamata a collaborare con il 

predetto Commissario nell’attività di ottimizzazione nell’utilizzo degli immobili di proprietà pubblica, 

anche al fine di ridurre i canoni e i costi di gestione delle Amministrazioni pubbliche. 

L’articolo 14 impone alle amministrazioni pubbliche di cui all'art. 1, comma 2, del D.Lgs. n.165/2001, 

l’adozione - entro 24 mesi dalla data di entrata in vigore del decreto-legge – di misure, adottate sulla 

base delle indicazioni fornite dall'Agenzia del Demanio, per il contenimento dei consumi di energia.   

• Decreto Legge 6 giugno 2012, n. 74 convertito, con modificazioni, dalla Legge  1° 
agosto 2012, n. 122 

Interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici che hanno interessato 
il territorio delle province di Bologna, Modena, Ferrara, Mantova, Reggio Emilia e Rovigo, il 20 
e il 29 maggio 2012 
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L’Articolo 8 reca una serie di disposizioni in materia di sospensione di termini amministrativi in favore 

delle popolazioni dell’Emilia-Romagna colpite dal sisma del 20- 29 maggio 2012. 

Nel dettaglio, al comma 1, in aggiunta alla sospensione dei termini per l'adempimento degli obblighi 

tributari prevista dal decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 1° giugno 2012, elenca una 

serie di adempimenti i cui termini sono sospesi fino al 30 novembre 2012. In particolare al punto 6) del 

sopracitato comma figura la sospensione del pagamento dei canoni di concessione e locazione relativi 

agli immobili distrutti o dichiarati non agibili, di proprietà dello Stato e degli Enti pubblici, ovvero adibiti 

ad uffici statali o pubblici. 

• Decreto Legge 22 giugno 2012, n. 83 convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 
agosto 2012, n. 134. 

Misure urgenti per la crescita del Paese 

L’articolo 12 reca disposizioni volte alla riqualificazione di aree urbane, attraverso il ricorso ad un 

nuovo strumento operativo, il “Piano nazionale per le città” predisposto dal Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti. E’ prevista la costituzione, con decreto del MIT, di una “Cabina di Regia”, 

alla quale è chiamato a partecipare anche un rappresentante dell’Agenzia del Demanio.  

La Cabina di Regia ha un ruolo di coordinamento e selezione dei programmi di riqualificazione 

proposti dai Comuni e di definizione degli investimenti attivabili nell'ambito urbano selezionato. 

L'insieme dei Contratti di valorizzazione urbana costituisce il piano nazionale per le città. Per 

l‘attuazione degli interventi del Piano viene istituito nello stato di previsione del MIT, un apposito 

“Fondo per l’attuazione del Piano nazionale per le città” nel quale confluiranno le risorse, non utilizzate 

o provenienti da revoche, relativamente ad alcuni programmi in materia di edilizia residenziale di 

competenza del MIT. 

•  Decreto Legge 6 luglio 2012, n. 95 convertito, con modificazioni, dalla Legge 7 agosto 
2012, n. 135 

Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini 
nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario 

L’Articolo 3, comma 1, in tema di razionalizzazione del patrimonio pubblico e riduzione dei costi per 

locazioni passive, deroga temporaneamente alla disciplina generale in materia di adeguamento dei 

canoni all’indice ISTAT, introducendo un “blocco” per il triennio 2012-2014, dei predetti adeguamenti 

relativamente ai canoni dovuti dalle amministrazioni pubbliche, per l’utilizzo di immobili in locazione 

passiva per finalità istituzionali.  

Ai commi 2 e 3, la norma introduce la possibilità che alle Amministrazioni dello Stato venga 

riconosciuto  un regime di gratuità per l’utilizzo di beni di proprietà degli enti territoriali, per finalità 

istituzionali a condizione di reciprocità. 

Ai commi 4-7 è prevista a decorrere dal 2015 la riduzione del 15% dei canoni di locazione passiva 

relativi ad immobili di proprietà di terzi in uso istituzionale alle Amministrazioni centrali, nonché alle 

Autorità indipendenti. Per i contratti di nuova stipulazione la riduzione è applicata sul canone congruito 

dall’Agenzia del Demanio. Tali disposizioni non trovano applicazione ai fondi comuni di investimento 
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immobiliare costituiti ai sensi della Legge n. 410/2001. 

Al comma 9 la norma definisce gli standard e misure di razionalizzazione di superfici pro-capite per gli 

immobili adibiti ad ufficio utilizzati dalle Amministrazioni dello Stato e la razionalizzazione degli spazi 

ad uso archivio delle Amministrazioni statali. 

Il comma 10 prevede una ricognizione degli immobili di proprietà degli enti pubblici non territoriali da 

affidare alle Amministrazioni dello Stato in locazione passiva a canoni agevolati e, nell’ottica della 

razionalizzazione della spesa, l’obbligo a carico degli enti pubblici non territoriali, di comunicare 

all’Agenzia del Demanio, entro il 31 dicembre di ogni anno, gli immobili in proprietà degli stessi. 

Con il comma 12 vengono apportate modifiche all’articolo 12 del D.L. n.98/2011, in materia di 

manutentore unico, introducendo  la possibilità, per l’Agenzia del Demanio, di avvalersi di società a 

totale o prevalente capitale pubblico, senza nuovi o ulteriori oneri, per individuare, mediante gara ad 

evidenza pubblica, gli operatori specializzati nell’esecuzione degli interventi manutentivi sugli immobili 

in uso alle Amministrazioni dello Stato, con i quali stipulare appositi accordi quadro. 

Il comma 13 introduce la possibilità per l’Agenzia del Demanio di impiegare una quota delle proprie 

risorse disponibili all’acquisto di immobili da destinare alle esigenze allocative delle Amministrazioni 

statali. 

Il comma 14 in tema di valorizzazione e utilizzazione a fini economici dei beni immobili tramite 

concessione o locazione, apporta modifiche all’art. 3-bis del D.L. n.351/2001 volte a favorire il 

superamento di talune criticità riscontrate nell’attuazione delle concessioni cosiddette di 

valorizzazione. 

Il comma 15 attraverso un’integrazione all’articolo 33-bis, del d.l. 98/2011, estende alle società 

promosse dall'Agenzia del Demanio per la valorizzazione del patrimonio immobiliare pubblico, ai soli 

fini fiscali, l’ applicazione delle norme di cui alla Legge 296/2006 relative alle Società di investimento 

immobiliare quotate (SIIQ). 

Il comma 16 prevede l’estensione del regime di corresponsione dell’imposta di registro, attualmente 

contemplato per la generalità delle locazioni aventi ad oggetto beni immobili dall’art 17 comma 3 del 

D.P.R. 131/1986, anche alle concessioni di beni immobili appartenenti al demanio dello Stato. 

Al comma 17 nell’ambito della liquidazione del patrimonio trasferito alla Società Fintecna SpA 

stabilisce la permuta tra gli immobili di proprietà di Fintecna utilizzati in locazione passiva dal Mef e gli 

immobili dello Stato di valore equivalente da individuare e valutare a cura dell’Agenzia del Demanio. 

 Il comma 18 reca un intervento normativo volto a precisare che le competenze dell’Agenzia del 

Demanio in materia di gestione dei beni confiscati sono relative ai beni immobili fatte salve le 

competenze che la vigente normativa incardina in capo ad altri soggetti.   

L’Articolo 23 ter in tema di valorizzazione e dismissione di immobili pubblici allo scopo di conseguire 

la riduzione del debito pubblico, reca al comma 1 una serie di modifiche e integrazioni all’art. 33 del 

D.L. n. 98/2011, finalizzate ad introdurre ulteriori modalità operative della predetta società di gestione 

del risparmio che si sostanziano nella promozione da parte del Ministro dell’Economia e delle Finanze, 

attraverso l’istituenda SGR della costituzione: 

− di uno o più fondi comuni d’investimento immobiliare, a cui trasferire immobili di proprietà 

dello Stato non utilizzati per finalità istituzionali, nonché diritti reali immobiliari; 

− ovvero di uno o più fondi comuni di investimento immobiliare a cui conferire gli immobili di 
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proprietà dello Stato non più utilizzati dal Ministero della difesa per finalità istituzionali e 

suscettibili di valorizzazione. 

La lettera f) del comma 1 modifica il comma 8-bis dell'articolo 33, specificando che la convenzione con 

cui devono essere regolati i rapporti fra la SGR e l'Agenzia del Demanio riveste carattere oneroso; si 

dispone l'utilizzo da parte dell'Agenzia del Demanio, per le attività da questa svolte ai sensi 

dell'articolo 33, di parte delle risorse appostate sul capitolo 7754 dello stato di previsione del Ministero 

dell'economia e delle finanze; inoltre si prevede l'utilizzo da parte dell'Agenzia del Demanio delle 

risorse di cui all'ultimo capoverso del comma 1 dell'art. 6 della legge di stabilità 2012 (ossia 1 milione 

di euro l'anno a decorrere dal 2012) per l'individuazione o l'eventuale costituzione della SGR, per il 

collocamento delle quote del fondo o delle azioni della società, nonché per le attività connesse. 

Il comma 2 dell'articolo 23-ter in esame reca l'abrogazione di una serie di norme. 

La lettera a) abroga alcune disposizioni del D. Lgs. n. 85/2010 (federalismo demaniale), ed in 

particolare la disciplina relativa ai beni qualificati come trasferibili, relativamente ai quali le regioni e gli 

enti locali non hanno presentato la richiesta di attribuzione (c.d. beni inoptati); le norme che 

estendevano il federalismo demaniale ai beni oggetto di accordi o intese tra lo Stato e gli enti 

territoriali per la razionalizzazione o la valorizzazione dei rispettivi patrimoni immobiliari già sottoscritti 

e la disposizione che prevedeva a decorrere 2012 l’adozione di ulteriori decreti del Presidente del 

Consiglio dei Ministri finalizzati all’attribuzione di ulteriori beni resisi disponibili.  

L’Articolo 23 quinquies al comma 1-bis ha previsto che l’Agenzia del Demanio adegui le proprie 

politiche assunzionali e di funzionamento perseguendo un rapporto tra personale dirigenziale e 

personale non dirigente non superiore a 1 su 15.  

•  Decreto Legislativo 7 settembre 2012, n. 155 

Nuova organizzazione dei tribunali ordinari e degli uffici del pubblico ministero, a norma 
dell’articolo 1, comma 2 della legge 14 settembre 2011, n. 148 

 
L’Articolo 8 stabilisce che il Ministro della giustizia possa continuare a disporre per un massimo di 5 

anni degli immobili di proprietà dello Stato già sede dei tribunali e delle sezioni distaccate soppresse, 

in deroga alle disposizioni di cui all’articolo 2, comma 1 della Legge 392/1941, ovvero senza che lo 

Stato debba corrispondere ai Comuni alcun rimborso spese. Tali immobili verranno utilizzati a servizio 

del tribunale che ha accorpato gli uffici soppressi.  

•  Decreto Legge 18 ottobre 2012, n. 179 convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2012, n. 221  

Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 

 
L’Articolo 34 comma 3 apporta modifiche all’articolo 3 del D.L. n. 95/2012 in particolare: a) chiarisce 

in materia di riduzione dei canoni per locazioni passive che non trovano applicazione agli immobili 

conferiti ai fondi immobiliari quand’anche successivamente trasferiti a terzi aventi causa, per il limite di 

durata del finanziamento degli stessi fondi; b) sostituisce integralmente l’originaria formulazione del 
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comma 19 bis prevedendo, il trasferimento al Comune di Venezia dell’Arsenale e al fine di assicurare 

l’inalienabilità, la valorizzazione, il recupero e la riqualificazione dell’Arsenale, l'uso gratuito, per le 

porzioni utilizzate per la realizzazione del Centro Operativo e servizi accessori del Sistema MOSE 

nonché per quelle utilizzate dalla Fondazione "La Biennale di Venezia”, dal CNR e da tutti i soggetti 

pubblici ivi attualmente allocati che espletano funzioni istituzionali. 

Il comma 49 prevede l’esclusione degli istituti penitenziari dall’applicazione delle disposizioni di cui 

all’articolo 12, comma 2 e ss. del D.L. n.98/2011 (manutentore unico). 

Il comma 56 interviene a novellare l’art. 6, comma 6-ter, del D.L. n.138/2011, convertito dalla legge 

148/2011, e specifica che le permute ivi previste potranno essere effettuate anche per la realizzazione 

di nuovi edifici giudiziari nelle sedi centrali di Corte d’appello in cui sia prevista la concentrazione di 

tutti gli uffici ordinari e minorili, nonché l’accorpamento delle soppresse sedi periferiche in base alla 

riorganizzazione degli uffici giudiziari attuata dalla sopra richiamata legge 148/2011.  

L’Articolo 34 duodecies modificando l’art. 1 comma 18 del D.L. n. 194/2009 proroga al 31 dicembre 

2020 il termine di durata delle concessioni aventi ad oggetto i beni demaniali marittimi con finalità 

turistico ricreative in essere alla data di entrata in vigore del citato D.L.. 

• Legge 24 dicembre 2012, n. 228 (G.U. n. 302 del 29.12.2012, S.O. n. 212) 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2013)   

L’Articolo 1 al comma 138 apporta modifiche all’articolo 12 del D.L. n.98/2011 prevedendo che, a 

decorrere dal 1 gennaio 2014, nel caso di operazioni di acquisto di immobili da parte di 

Amministrazioni inserite nel conto economico consolidato della P.A. individuate dall’ISTAT, il decreto 

del Ministro dell’economia e delle finanze, con cui si verifica il rispetto dei saldi strutturali di finanza 

pubblica, sia emanato anche sulla base della documentata indispensabilità e indilazionabilità 

dell’acquisto, attestate dal responsabile del procedimento. Si dispone inoltre che la congruità del 

prezzo di acquisto dell’immobile sia attestata dall’Agenzia del Demanio, previo rimborso spese, fermo 

restando quanto già previsto dal contratto di servizi stipulato tra l’Agenzia e il MEF. Le modalità di 

attuazione delle precitate disposizioni sono subordinate all’emanazione di un decreto del MEF da 

adottarsi entro 180 giorni dalla data di entrata in vigore della legge.  

Il comma 139 dispone l’istituzione nello stato di previsione del MEF, a decorrere dal 2013, di un 

apposito fondo per il pagamento dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o 

più fondi di investimento immobiliare.  

Il comma 140 apporta modifiche all’articolo 33 del D.L. n.98/2011 che riguardano l’ammontare del 

capitale sociale della istituenda SGR; autorizzano, per le finalità di costituzione dei predetti  fondi 

immobiliari, la spesa di tre milioni di euro per l’anno 2013 ed assoggettano al controllo preventivo della 

Corte dei Conti i decreti contemplati dall’articolo 33.  

I commi 189-193 recano diverse novelle al Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione 

(D.Lgs. n. 159/2011) in materia, tra l’altro, di gestione dei beni mobili sequestrati, di destinazione di 

beni e somme confiscate, nonché di regime fiscale dei redditi derivanti dai beni oggetto di sequestro e 

confisca. 
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Nello specifico il comma 189 modifica l’art. 110, comma 2, del Codice antimafia, relativo ai compiti 

dell’Agenzia nazionale per l'amministrazione e la destinazione dei beni sequestrati e confiscati alla 

criminalità organizzata. L’ANBSC gestirà i beni sequestrati e confiscati, non solo in esito ai 

procedimenti penali per i reati di cui all’art. 51, comma 3-bis, c.p.p, ma anche per le fattispecie di reato 

contemplate dall’art. 12 sexies del dl 306/1992. Interviene inoltre sulla disciplina relativa agli organi 

dell’ ANBSC prevedendo che nell’ambito del Consiglio direttivo, presieduto dal Direttore, due dei 

quattro membri debbano essere qualificati esperti in materia di gestioni aziendali e patrimoniali 

designati di concerto dal Ministro dell’interno e dal Ministro dell’economia e delle finanze (detti esperti 

sostituiscono il rappresentate del Ministero dell’interno e il Direttore dell’Agenzia del Demanio). Infine 

modifica in più punti l’art. 113 del Codice antimafia (Organizzazione e funzionamento dell'Agenzia). In 

particolare viene precisato che le convenzioni relative alla stima e alla manutenzione dei beni 

confiscati custoditi, concluse tra l’ANBSC ed Agenzia del Demanio, nonché quelle concluse tra l’ 

ANBSC ed altre amministrazioni ed enti pubblici, comprese le Agenzie fiscali, possano anche avere 

natura onerosa.  

Il comma 308 novella l’articolo 3-bis del d.l. 351/2001 in tema di concessioni di valorizzazione, 

attraverso l’introduzione del comma 4 bis, disponendo che al termine del periodo di durata delle 

concessioni e locazioni, il MEF - Agenzia del Demanio, verificato il raggiungimento della finalità di 

riqualificazione e riconversione dei beni, riconosca al locatario/concessionario, ove non sussistano 

esigenze di utilizzo per finalità istituzionali, il diritto di prelazione per l'acquisto del bene al prezzo di 

mercato. 

• Decreto Legge 8 aprile 2013, n. 35 convertito, con modificazioni, dalla legge 6 giugno 
2013, n. 64  

Disposizioni urgenti per il pagamento dei debiti scaduti della pubblica amministrazione, per il 
riequilibrio finanziario degli enti territoriali, nonché in materia di versamento di tributi degli enti 
locali. 

L’articolo 10 bis ha introdotto una norma di interpretazione autentica dell’articolo 12, comma 1 

quater, del decreto legge 98/2011 prevedendo che nel rispetto del patto di stabilità interno, il divieto di 

acquistare immobili a titolo oneroso, per l’anno 2013, non si applica alle procedure relative all'acquisto 

a titolo oneroso di immobili o terreni effettuate per pubblica utilità, ai sensi del testo unico di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonché alle permute a parità di prezzo 

e alle operazioni di acquisto programmate da delibere assunte prima del 31 dicembre 2012 dai 

competenti organi degli enti locali e che individuano con esattezza i compendi immobiliari oggetto 

delle operazioni e alle procedure relative a convenzioni urbanistiche previste dalle normative regionali 

e provinciali. 

• Decreto Legge 4 giugno 2013, n. 63 convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 
2013, n. 90 

Disposizioni urgenti per il recepimento della Direttiva 2010/31/UE del Parlamento europeo e del 
Consiglio del 19 maggio 2010, sulla prestazione energetica nell'edilizia per la definizione delle 
procedure d'infrazione avviate dalla Commissione europea, nonché altre disposizioni in 
materia di coesione sociale”. 
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Il decreto legislativo modifica il decreto legislativo 192/2005 recante "Attuazione della direttiva 

2002/91/CE relativa al rendimento energetico nell'edilizia” al fine di adeguarlo alla sopraggiunta 

normativa europea. 

L’articolo 2, comma 1, novella l’articolo 2, comma 1, del decreto legislativo n. 192/2005. 

Sono date le definizioni di “edificio adibito ad uso pubblico” inteso quale edificio in cui si svolge in tutto 

o in parte l’attività istituzionale di enti pubblici e di “edificio di proprietà pubblica” inteso quale edificio di 

proprietà dello Stato, delle regioni o degli enti locali, nonché di altri enti pubblici, anche economici ed 

occupato dai predetti soggetti. 

L’articolo 5 introduce l’articolo 4-bis al decreto legislativo 192/2005, prevedendo che dal 31 dicembre 

2018, gli edifici di nuova costruzione occupati da pubbliche amministrazioni e di proprietà di queste 

ultime, ivi compresi gli edifici scolastici, devono essere edifici a energia quasi zero.  

L’articolo 6 novella l’articolo 6 del decreto legislativo n. 192/2005 in materia di attestato di prestazione 

energetica, e prevede che nel caso di edifici utilizzati da pubbliche amministrazioni e aperti al pubblico 

con superficie utile totale superiore a 500 metri quadri, ove l'edificio non ne sia già dotato, è fatto 

obbligo al proprietario o al soggetto responsabile della gestione, di produrre l'attestato di cui sopra 

entro centottanta giorni dalla data di entrata in vigore della disposizione stessa e di affiggere l'attestato 

di prestazione energetica con evidenza all'ingresso dell'edificio stesso o in altro luogo chiaramente 

visibile al pubblico. A partire dal 9 luglio 2015, la soglia di 500 metri quadri, è abbassata a 250 metri 

quadri.   

• Decreto legge 21 giugno 2013, n. 69 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 98 

Disposizioni urgenti per il rilancio dell’economia 
 

Articolo 56 bis (Semplificazione delle procedure in materia di trasferimenti di immobili agli enti 

territoriali) reca disposizioni che intervengono, con intento semplificatorio e acceleratorio, sulla 

procedura di trasferimento in proprietà, a titolo non oneroso, in favore di Comuni, Province, Città 

metropolitane e Regioni degli immobili di proprietà dello Stato indicati all’articolo 5, comma 1, lettera e) 

del decreto legislativo n. 85/2010, nonché dei beni in uso al Ministero della difesa di cui all’articolo 5, 

comma 4, del medesimo decreto (relativo al c.d. Federalismo demaniale). E’ espressamente prevista 

l’esclusione dal trasferimento: degli immobili in uso per finalità dello Stato o per quelle di 

razionalizzazione cui all’articolo 2, comma 222, della legge 23 dicembre 2009, nonché gli immobili in 

corso di utilizzazione per le medesime finalità; degli immobili per i quali siano in corso operazioni di 

valorizzazione ovvero dismissione ai sensi delle previsioni recate dall’articolo 33 del decreto-legge n. 

98/2011. La norma definisce nel dettaglio la tempistica per il trasferimento degli immobili non esclusi 

dal trasferimento, nonché l’iter procedurale finalizzato al loro trasferimento. 

Articolo 19, comma 5 bis, ha disposto la sospensione fino alla data del 15 settembre 2013 dei 

pagamenti relativi ai canoni per le concessioni demaniali marittime indicate all'articolo 03 del decreto 

legge n. 400/1993. 
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• Decreto legge 1 luglio 2013, n. 78 convertito, con modificazioni, dalla legge 9 agosto 
2013, n. 94 

 

Disposizioni urgenti in materia di esecuzione della pena 
 
L’articolo 4 relativo ai compiti assegnati al Commissario straordinario del Governo per le infrastrutture 

carcerarie, del quale sono prorogate le funzioni  fino al 31 dicembre 2014, prevede che sono adottati 

d’intesa con l’Agenzia del Demanio gli atti inerenti: 

- la destinazione e valorizzazione dei beni immobili penitenziari anche mediante acquisizione, 

cessione, permuta, costituzione di diritti reali sugli immobili in favore di terzi per la realizzazione di 

impianti finalizzati alla produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili e forme di partenariato 

pubblico-privato ovvero tramite la costituzione di uno o più fondi immobiliari, articolati in un sistema 

integrato nazionale e locale;  

- l’individuazione di immobili, nella disponibilità dello Stato o degli enti pubblici territoriali e non 

territoriali, dismessi e atti alla riconversione, alla permuta, alla costituzione di diritti reali sugli immobili 

in favore di terzi per la realizzazione di impianti finalizzati alla produzione di energia elettrica da fonti 

rinnovabili o alla valorizzazione al fine della realizzazione di strutture carcerarie. 

• Decreto legge 8 agosto 2013, n. 91 convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ottobre 
2013, n. 112 

Disposizioni urgenti per la tutela, la valorizzazione ed il rilancio dei beni e delle attività culturali 
e del turismo. 
 
L’articolo 6 mira a favorire la rapida realizzazione in Italia di spazi di creazione e produzione di arte 

contemporanea prodotta da giovani artisti sia italiani che di altre nazionalità. 

A tal  fine entro il 30 giugno di ogni anno il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo, con 

proprio decreto da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, su indicazione 

dell'Agenzia del Demanio, anche sulla base di segnalazione dei soggetti interessati, individua gli 

immobili di proprietà dello Stato, che possono destinati a tale uso, con particolare riferimento alle 

caserme dismesse e alle scuole militari inutilizzate, non utilizzabili per altre finalità istituzionali e non 

trasferibili agli enti territoriali ai sensi del decreto legislativo 28 maggio 2010, n. 85. I beni individuati 

sono locati o concessi per un periodo non inferiore a dieci anni ad un canone mensile simbolico non 

superiore ad euro centocinquanta con oneri di manutenzione ordinaria a carico del locatario o 

concessionario. Le modalità di utilizzo dei beni sono determinate con decreto del Ministro dei beni e 

delle attività culturali e del turismo di concerto con il Ministro dell’economia e delle finanze. 

• Decreto legge 31 agosto 2013, n. 101 convertito, con modificazioni, dalla legge 30 
ottobre 2013, n. 125 

Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche 
amministrazioni 
 

L’articolo 1, comma 1 proroga di un anno fino al 31 dicembre 2015, il divieto - contemplato 

dall’articolo 1, comma 143, della legge n. 228/2012 - per le amministrazioni pubbliche inserite nel 
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conto economico consolidato della pubblica amministrazione come individuate dall’Istat, ai sensi 

dell’articolo 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009 n. 196, nonché per le autorità indipendenti e la 

Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob), di acquistare autovetture e stipulare 

contratti di locazione finanziaria aventi ad oggetto autovetture.  

L’articolo 1, comma 5 stabilisce per le medesime amministrazioni, relativamente agli incarichi di 

consulenza, che la spesa annua, per il 2014, per studi ed incarichi – inclusa quella relativa a 

consulenze conferite a pubblici dipendenti – non possa essere superiore all’ottanta per cento del limite 

di spesa relativa all’anno 2013 e, per l'anno 2015, al settanta per cento dell'anno 2014 così come 

determinato dall'applicazione della disposizione di cui al comma 7 dell'articolo 6 del decreto-legge 31 

maggio 2010, n. 78.  

L’articolo 1, comma 5 bis prevede per le pubbliche amministrazioni di cui al comma 5, la 

trasmissione, entro il 31 dicembre 2013, dei dati inerenti alla spesa disaggregata sostenuta per studi e 

incarichi di consulenza, inclusa quella relativa a studi e incarichi di consulenza conferiti a pubblici 

dipendenti, nonché per gli incarichi e i contratti a tempo determinato. 

L’articolo 1, comma 5-ter prevede che la mancata trasmissione nei termini indicati dal comma 5-bis 

comporta l'applicazione della sanzione di cui al comma 7 al responsabile del procedimento. 

L’articolo 1, comma 7 prevede che gli atti adottati in violazione delle disposizioni di cui al comma 5 e 

i relativi contratti sono nulli. Inoltre l'affidamento di incarichi in violazione delle disposizioni di cui al 

medesimo comma costituisce illecito disciplinare ed è, altresì, punito con una sanzione amministrativa 

pecuniaria. 

L’articolo 2, comma 10, dispone che, a decorrere dal 1 gennaio 2014, tutte le amministrazioni 

pubbliche censite dall’ISTAT con esclusione degli organi costituzionali sono soggette alle disposizioni 

recate dall’articolo 60 del decreto legislativo n. 165/2001, in tema di controllo del costo del lavoro che 

impone l’obbligo di presentazione, entro il mese di maggio di ogni anno, alla Ragioneria Generale 

dello Stato e al Dipartimento della Funzione Pubblica, del conto annuale delle spese sostenute per il 

personale, secondo un modello di rilevazione definito dal Ministro dell’economia e delle finanze 

d’intesa con il predetto Dipartimento della Funzione Pubblica.  

• Decreto legge 15 ottobre 2013, n. 120 convertito, con modificazioni, dalla legge 13 
dicembre 2013, n. 137 

Misure urgenti di riequilibrio della finanza pubblica nonché in materia di immigrazione.  

L’articolo 2-bis ha riconosciuto per le amministrazioni dello Stato, le Regioni e gli Enti locali, nonché 

gli organi costituzionali, la facoltà di recesso entro il 31 dicembre 2014, dai contratti di locazione di 

immobili in corso alla data di entrata in vigore della legge di conversione del presente decreto. 

Il termine di preavviso per l'esercizio del diritto di recesso è stabilito in trenta giorni, anche in deroga 

ad eventuali clausole difformi previste dal contratto. 

• Decreto legge 30 novembre 2013, n. 133 convertito, con modificazioni, dalla legge 29 
gennaio 2014, n. 5 

Disposizioni urgenti concernenti l'IMU, l'alienazione di immobili pubblici e la Banca d'Italia 
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L’articolo 3 reca disposizioni in materia di dismissione di immobili pubblici. 

Il comma 1 prevede ai fini della valorizzazione degli immobili pubblici, in relazione ai processi di 

dismissione finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, che le disposizioni di cui all’articolo 40, comma 6 

della legge n. 47/1985 in materia di presentazione di domanda di sanatoria, si applicano anche alle 

alienazioni in blocco di immobili pubblici di cui all'articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 

2005, n. 203 e che per esse la domanda può essere presentata entro un anno dall'atto di 

trasferimento dell'immobile. 

Il comma 2 interviene sull’articolo 11-quinquies del decreto-legge 30 settembre 2005, n. 203 in materia 

di alienazioni in blocco di immobili pubblici, specificando che l’alienazione attiene ad immobili ad uso 

non prevalentemente abitativo e che l’autorizzazione all’operazione può ricomprendere anche beni 

immobili  degli enti territoriali 

Il comma 2-bis inserisce l’articolo 33-ter al decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 e prevede che i fondi di 

cui all'articolo 33, commi 1, 8-bis, 8-ter e 8-quater, e quelli di cui all'articolo 33-bis, gestiti in forma 

separata e autonoma dall'amministrazione della società di cui all'articolo 33, comma 1, operano sul 

mercato in regime di libera concorrenza. 

Il comma 2-ter introduce il comma 1-bis all’articolo 66 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 

riguardante l’alienazione e locazione di terreni agricoli a favore dei giovani agricoltori, stabilendo che 

in sede di prima applicazione, il decreto di individuazione dei beni e di definizione delle modalità di 

attuazione della norma è adottato entro e non oltre il 30 aprile 2014. 

Il comma 2-quater disciplina l’emanazione da parte del Ministero beni e delle attività culturali e del 

turismo, di concerto con il Ministro dell'economia e delle finanze, di individuazione, nell'ambito dei beni 

immobili di proprietà dello Stato di cui all'articolo 1 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, anche 

valutando le segnalazioni provenienti da regioni, enti locali e associazioni portatrici di interessi diffusi, 

dei beni di rilevante interesse culturale o paesaggistico in ordine ai quali ritengano prioritario 

mantenere la proprietà dello Stato ed avviare procedimenti di tutela e valorizzazione ai sensi delle 

disposizioni contenute nel codice dei beni culturali e del paesaggio,  

Il comma 2-quinquies disciplina l’emanazione da parte del Ministero dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, di appositi decreti, da adottarsi di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze relativamente ai beni di rilevante interesse ambientale nonché avviare procedimenti rivolti 

all'istituzione ed all’integrazione di aree naturali protette ai sensi della legge  n.394/1991. 

Il comma 2-sexies stabilisce che il Ministro dei beni e delle attività culturali e del turismo e il Ministro 

dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con il Ministro dell'economia e delle 

finanze, comunicano all'Agenzia del Demanio l'avvio dei procedimenti di cui ai commi 2-quater e 2-

quinquies. Entro e non oltre due mesi dal ricevimento della suddetta comunicazione l'Agenzia del 

Demanio procede conseguentemente alla sospensione di eventuali procedure di dismissione o 

conferimento a società di gestione dei beni da sottoporre a tutela, già avviate ai sensi degli articoli 

2,3,3-ter e 4 del decreto-legge 25 settembre 2001, n. 351, dell'articolo 11-quinquies del decreto-legge 

30 settembre 2005, n. 203, e degli articoli 33 e 33-bis del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98. 

Il comma 2-septies stabilisce che le norme di cui ai commi 2-quater, 2-quinquies e 2-sexies, in 

relazione ai processi di dismissione finalizzati ad obiettivi di finanza pubblica, non devono comunque 

determinare una riduzione dell'introito complessivo connesso ai suddetti processi di dismissione.  

Deputati Senato del 

i ii H;UMENTI - DOC. 

–    475    –



Agenzia del Demanio  Bilancio 2015 
   
 

 
Pagina 192 

• Decreto legge 23 dicembre 2013, n. 145 convertito, con modificazioni, dalla legge 21 
febbraio 2014 n. 9 

Interventi urgenti di avvio del piano «Destinazione Italia», per il contenimento delle tariffe 
elettriche e del gas, per la riduzione dei premi RC-auto, per l'internazionalizzazione, lo sviluppo 
e la digitalizzazione delle imprese, nonché misure per la realizzazione di opere pubbliche ed 
EXPO 2015. 

L’articolo 1, comma 7, interviene sull’articolo 6 del decreto legislativo 19 agosto 2005, n. 192 

eliminando la sanzione di nullità prevista in caso di mancata allegazione dell’attestato di prestazione 

energetica ai contratti di compravendita immobiliare, atti di trasferimento di immobili a titolo non 

oneroso e nei nuovi contratti di locazione. 

In caso di omessa dichiarazione o allegazione, se dovuta, le parti sono soggette al pagamento, in 

solido e in parti uguali, della sanzione amministrativa pecuniaria, che non esenta comunque 

dall’obbligo di presentare la dichiarazione o la copia dell’attestato prestazione energetica entro   

quarantacinque giorni. 

• Legge 27 dicembre 2013, n. 147 

Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato (legge di stabilità 
2014) 

L’articolo 1, comma 387, interviene sull’articolo 2, commi 222, 222-bis e 224, della legge n. 

191/2009. 

Al comma 222 vengono apportate le seguenti modifiche: 

- è fissato al 30 settembre di ogni anno (in luogo del 31.3.2011 previgente), il termine entro cui le 

amministrazioni dello Stato devono comunicare all’Agenzia del Demanio, le istruttorie che intendono 

avviare nell’anno seguente per reperire immobili in locazione;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di scegliere, nell’individuazione degli immobili 

da assumere in locazione passiva, le soluzioni economicamente più vantaggiose, valutando anche la 

possibilità di decentramento degli uffici; 

- il piano per la razionalizzazione degli spazi definito dall’Agenzia del Demanio, viene inviato, previa 

valutazione del Ministro dell'economia e delle finanze in ordine alla sua compatibilità con gli obiettivi di 

riduzione del costo d'uso e della spesa corrente, ai Ministri interessati per le valutazioni di 

competenza;  

- il piano di razionalizzazione deve essere inoltre pubblicato sul sito internet dell'Agenzia del Demanio. 

Al comma 222-bis vengono apportate le seguenti modifiche:  

- abrogazione dell’obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui all’art.1, comma 2 del decreto 

legislativo n.165/2001, di comunicare al Dipartimento della Ragioneria Generale dello Stato, il rapporto 

mq/addetto scaturente dai piani di razionalizzazione dalle stesse predisposti;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di cui al comma 222 di comunicare all'Agenzia 

del Demanio, secondo le modalità ed i termini determinati con provvedimento del Direttore della 

medesima Agenzia, i dati e le informazioni relativi ai costi per l'uso degli edifici di proprietà dello Stato  

e di terzi dalle stesse utilizzati;  
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- è prevista l’elaborazione, da parte dell’Agenzia del Demanio, degli indicatori di performance (costo 

d’uso per addetto) sulla base dei dati comunicati dalle amministrazioni. Tali indicatori sono comunicati 

alle amministrazioni con provvedimenti del direttore dell'Agenzia del Demanio e pubblicati sul sito 

dell’Agenzia;  

- è previsto l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di adeguarsi ai migliori indicatori di 

performance, entro due anni dalla predetta pubblicazione sul sito internet dell’Agenzia. 

Il comma 224 viene integralmente sostituito, prevedendo che, fatto salvo quanto  previsto dal  comma  

222-bis, sesto periodo, le maggiori entrate e i risparmi di spesa derivanti dai commi da 222 a 223 

affluiscano al Fondo per l'ammortamento dei titoli di Stato. 

Il comma 388 introduce il divieto di rinnovo dei contratti di locazione da parte delle Pubbliche 

Amministrazioni qualora l'Agenzia del Demanio non abbia espresso nulla osta sessanta giorni prima 

della data entro la quale l’amministrazione locataria può effettuare il recesso dal contratto. L'Agenzia 

autorizza il rinnovo dei contratti di locazione nel rispetto dell’applicazione di prezzi medi di mercato a 

condizione che non sussistano immobili demaniali disponibili.  

È prevista la nullità per i contratti stipulati in violazione delle suddette norme.  

Il comma 389 prevede che le disposizioni in materia di recesso previste all’articolo 2-bis del decreto-

legge n. 120/2013 e quelle recanti il divieto di cui al comma 388 non trovino applicazione ai contratti di 

locazione di immobili di proprietà dei fondi comuni di investimento immobiliare già costituiti, nonché 

degli immobili di proprietà di terzi aventi causa da detti fondi.   

 Il comma 289 integra le disposizioni recate dall’articolo 6, comma 6-ter, del decreto-legge 13 agosto 

2011, n. 138 in materia di operazioni di permuta di beni appartenenti allo Stato con immobili adeguati 

all’uso governativo, al fine di rilasciare immobili di terzi attualmente condotti in locazione passiva dalla 

pubblica amministrazione ovvero appartenenti al demanio e al patrimonio dello Stato ritenuti 

inadeguati. L’integrazione prevede che le permute riguardanti nuovi immobili destinati a carceri o ad 

Uffici Giudiziari delle sedi centrali di Corte d'Appello, avranno carattere di assoluta priorità e a tal fine è 

autorizzata la spesa di 5 milioni di euro per ciascun anno, a partire dal 2016, destinata a tali procedure 

di permuta in cui siano ricompresi immobili demaniali già in uso governativo che verrebbero utilizzati in 

regime di locazione. 

Il comma 390 reca modifiche alla disciplina dettata dall’articolo 12, comma 2 del decreto-legge 

98/2011 (Manutentore Unico) escludendo dalla gestione accentrata dell’Agenzia la manutenzione 

ordinaria e straordinaria delle sedi della Polizia di Stato, dell'Arma dei carabinieri e del Corpo 

nazionale dei vigili del fuoco. Il Corpo della guardia di finanza è inoltre autorizzato, previa 

comunicazione all'Agenzia del Demanio, all'esecuzione degli interventi specifici presso le sedi dei 

propri reparti. A decorrere dall’esercizio finanziario 2014 sono trasferiti ai competenti programmi degli 

stati di previsione del Ministero dell’interno e del Ministero dell’economia e delle finanze gli importi 

corrispondenti agli stanziamenti di spesa confluiti dal 1 gennaio 2013 negli appositi fondi di cui al 

comma 6 del citato articolo 12. 

Il comma 391 prevede ai fini della riduzione del debito pubblico un programma straordinario di 

cessioni di immobili pubblici, compresi quelli detenuti dal Ministero della difesa e non utilizzati per 

finalità istituzionali, da definire entro 60 giorni dalla data di entrata in vigore della legge in esame, 
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sentita tra l’altro la Conferenza unificata, tale da consentire introiti per il periodo 2014-2016 non 

inferiori a cinquecento milioni di euro annui. 

Il comma 747 apporta modifiche all’articolo 33 comma 8-quater del decreto-legge n. 98/2011, in 

materia di valorizzazione del patrimonio immobiliare. Stabilisce che gli immobili, individuati con i 

decreti del Ministero della difesa non suscettibili di conferimenti ai fondi per la valorizzazione, ai sensi 

dell’art 33-bis del medesimo decreto-legge, rientrino nella disponibilità dell'Agenzia del Demanio la 

quale, per la successiva attività di alienazione, gestione e amministrazione, potrà avvalersi del 

supporto tecnico specialistico della società Difesa Servizi spa sulla base di un’apposita convenzione a 

titolo gratuito con essa sottoscritta. 

I commi 732 e 733, prevedono con la finalità di ridurre il contenzioso esistente, agevolazioni per 

l’estinzione del debito derivante dal mancato pagamento in favore dello Stato di canoni dovuti per 

l’utilizzo di pertinenze demaniali marittime. 

I procedimenti giudiziari pendenti alla data del 30 settembre 2013 possono essere integralmente 

definiti, previa domanda all’ente gestore e all’Agenzia del Demanio, mediante il versamento in 

un’unica soluzione di un importo pari al trenta per cento delle somme dovute, o in alternativa il 

versamento rateizzato, fino ad un massimo di sei rate annuali, di un importo pari al sessanta per cento 

delle somme dovute oltre agli interessi legali secondo un piano approvato dall’ente gestore. Le istanze 

di definizione devono essere presentate entro il 28 febbraio 2014. 

Il comma 734 prevede, esclusivamente per la laguna veneta, che il Magistrato delle acque di Venezia 

determini, d’intesa con l’Agenzia del Demanio, entro 30 giorni dall’approvazione della legge di 

stabilità, i canoni per la concessione di aree e pertinenze demaniali marittime nella laguna di Venezia, 

esclusi gli ambiti portuali di competenza di altre Autorità. La norma fa salve, fino alla naturale 

scadenza delle concessioni e comunque non oltre il 31 dicembre 2020, le determinazioni di canone 

contenute nei provvedimenti di concessione rilasciati dal Magistrato delle Acque fino alla data del 31 

dicembre 2009. 

Il comma 447 prevede l’emanazione di un decreto dirigenziale del Ministero dell’Interno, di concerto 

con l’Agenzia del Demanio per la definizione della modalità di alienazione dei veicoli sequestrati e 

confiscati e delle attività ad essa funzionali e connesse. 

Il comma 611 estende per il quinquennio 2011-2015 in luogo del precedente termine fissato nel 

triennio 2011-2013, la facoltà per le Agenzie fiscali di effettuare un riversamento a favore delle entrate 

del bilancio dello Stato pari all’1% delle dotazioni previste sui capitoli relativi ai costi di funzionamento. 

Il comma 408 dispone la soppressione, a decorrere dall’anno 2014, dell’autorizzazione di spesa di cui 

all’articolo 1, comma 139, della legge n. 228 del 2012 (Legge di stabilità 2013), relativa al fondo per il 

pagamento dei canoni di locazione degli immobili conferiti dallo Stato ad uno o più fondi immobiliari, 

istituito nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze.  

• Decreto legge 30 dicembre 2013, n. 150 convertito, con modificazioni, dalla legge 27 
febbraio 2014, n. 15 

Proroga di termini previsti da disposizioni legislative 
 

L’articolo 1, comma 10, proroga al 31 dicembre 2014 le riduzioni già previste in materia di indennità, 
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compensi, gettoni, retribuzioni o altre utilità comunque denominate, corrisposti dalle pubbliche 

amministrazioni di cui al comma 3 dell'articolo 1 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, incluse le 

autorità indipendenti, ai componenti di organi di indirizzo, direzione e controllo, consigli di 

amministrazione e organi collegiali comunque denominati ed ai titolari di incarichi di qualsiasi tipo. 

• Decreto legislativo 28 gennaio 2014, n. 7 

Disposizioni in materia di revisione in senso riduttivo dell’assetto strutturale ed organizzativo 
delle forze armate ai sensi dell’articolo 2, comma 1, lettere a), b) e d) della legge 31 dicembre 
2012, n. 244 

L’articolo 9 prevede l’inserimento del comma 3-bis all’articolo 307 del decreto legislativo 15 marzo 

2010 n.66 (codice dell’ordinamento militare). Con tale disposizione il Ministero della difesa d’intesa 

con l’Agenzia del Demanio promuove con uno o più decreti la concessione d’uso a titolo gratuito, a 

cura dell’Agenzia del Demanio, per una durata massima di dieci anni, dei beni immobili militari già 

individuati e proposti per le finalità di cui all’articolo 56-bis del decreto legge n. 69/2013 non richiesti in 

proprietà dagli enti territoriali. 

 
• Decreto legge 24 aprile 2014, n. 66  convertito, con modificazioni, dalla legge 23 

giugno 2014, n. 89 

Misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale  
 

L’articolo 12-bis, comma 1, fissa al 15 settembre di ogni anno il termine per il versamento dei canoni 

delle concessioni demaniali marittime, ai sensi dell'articolo 03, comma 1, lettera b), del D.L. n. 

400/1993, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 494/1993, dovuti a partire dall'anno 2014, e 

dispone altresì l’intensificazione, da parte degli enti gestori, dei controlli volti a verificare 

l'adempimento da parte dei concessionari dell'obbligo di versamento entro il termine previsto. Il 

successivo comma 2, attraverso una modifica del comma 732 dell’articolo unico della legge di stabilità 

2014 (L. n. 147/2013), proroga il termine temporale previsto per il riordino complessivo della materia 

delle concessioni demaniali marittime dal 15 maggio 2014 al 15 ottobre 2014. 

L’articolo 24 reca disposizioni in materia di contenimento della spesa per le locazioni passive e per la 

manutenzione degli immobili, nonché in tema di razionalizzazione degli spazi in uso alle 

amministrazioni pubbliche. In particolare: il comma 1 interviene sul comma 222 dell’art. 2 della L. n. 

191/2009, introducendo l’obbligo per le amministrazioni dello Stato di effettuare le indagini di mercato 

per l’individuazione della soluzione allocativa maggiormente vantaggiosa attraverso la consultazione 

in via prioritaria dell’apposito applicativo informatico messo a disposizione dell’Agenzia del Demanio, 

nel quale sono presenti le informazioni relative ad immobili di proprietà pubblica; anche il comma 2 

interviene sull’art. 2 della L. n. 191/2009 inserendo un nuovo periodo al comma 222-bis (in relazione 

alla comunicazione dei piani di razionalizzazione degli spazi e al rapporto metri quadrati per addetto, è 

previsto che, in caso di inadempimento, l’Agenzia del Demanio effettui la segnalazione alla Corte dei 
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Conti per gli atti di rispettiva competenza) ed introducendo il comma 222-quater con il quale si è inteso 

rafforzare e rendere maggiormente incisive le misure di razionalizzazione degli spazi già previste dai 

commi 222 e 222-bis dell’articolo 2 della citata L. 191, come ulteriormente modificati, da ultimo, dalla 

L. n. 147/2013 (Legge di Stabilità 2014), dettando precisi obiettivi e tempi all’azione della pubblica 

amministrazione; i commi 2-bis e 2-ter intervengono sulle disposizioni, introdotte in sede di 

conversione del D.L. n. 120/2013 (art. 2-bis), in materia di facoltà di recesso delle pubbliche 

amministrazioni dai contratti di locazione. Il comma 3 reca alcune precisazioni in merito alla disciplina 

relativa alla manutenzione ordinaria e straordinaria degli immobili in uso alle pubbliche 

amministrazioni, di cui all’articolo 12 del D.L. n. 98/2011, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 

111/2011; il comma 4, lettera a), interviene sull’articolo 3, comma 4, del D.L. n. 95/2012 anticipando al 

1º luglio 2014 il termine originariamente previsto dalla suddetta disposizione (1º gennaio 2015) di 

decorrenza della riduzione del 15 % dei canoni previsti nei contratti di locazione passiva aventi ad 

oggetto immobili a uso istituzionale stipulati dalle Amministrazioni centrali, come individuate dall’ISTAT 

ai sensi dell’articolo 1, comma 3, della L n. 196/2009, nonché dalle Autorità indipendenti ivi inclusa la 

Commissione nazionale per le società e la borsa (Consob); la lettera b) sostituisce il comma 7 del 

citato articolo 3 estendendo l’applicazione - in quanto compatibili - dei commi da 4 a 6 del medesimo 

articolo 3 (disposizioni volte al contenimento della spesa per locazioni passive) anche alle regioni, alle 

province, ai comuni, alle comunità montane e ai loro consorzi, alle associazioni e agli enti del Servizio 

sanitario nazionale, precedentemente esclusi dall’originario comma 7. 

 
• Decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 

29 luglio 2014, n. 106 

Disposizioni urgenti per la tutela del patrimonio culturale, lo sviluppo della cultura e il rilancio 
del turismo 

L’articolo 3 prevede la predisposizione entro il 31 dicembre 2014 di un piano di riassegnazione degli 

spazi per restituire il complesso della Reggia di Caserta alla sua destinazione culturale, educativa e 

museale, da elaborarsi, d’intesa con la Soprintendenza speciale, con l’Agenzia del Demanio e con il 

Ministero della Difesa, a cura di un commissario, consegnatario unico dell'intero complesso. 

L’articolo 11 prevede che il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con il MIBACT, 

predisponga un piano straordinario della mobilità turistica, che favorisca e promuova la raggiungibilità 

e la fruibilità del patrimonio culturale e turistico del Paese. Per favorire la realizzazione di percorsi 

pedonali, ciclabili, equestri, mototuristici, fluviali e ferroviari, viene previsto che le case cantoniere, i 

caselli e le stazioni ferroviarie o marittime, le fortificazioni e i fari, nonché ulteriori immobili di 

appartenenza pubblica non utilizzati o non utilizzabili a scopi istituzionali possano essere concessi in 

uso gratuito a imprese, cooperative e associazioni. 

L’articolo 12, agendo in chiave di semplificazione, prevede alcune modifiche al Codice dei beni 

culturali e del paesaggio, di cui al decreto  legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, in materia di 

autorizzazione paesaggistica (art. 146 – Autorizzazione), riproduzione di beni culturali (art. 108 - 

Canoni di concessione, corrispettivi di riproduzione, cauzione) e consultazione degli archivi (art. 41 - 
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